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L e aspettative di noi studenti
erano certamente diverse ri-
spetto a quelle dei bibliote-

cari con cui abbiamo frequentato
la summer school. La curiosità di
verificare l’efficienza del progredito
sistema bibliotecario britannico era
tanta. Eravamo remissivamente ras-
segnati ad accertare “la incolmabile
distanza” delle biblioteche italiane
rispetto al paradigma rappresentato
da quelle del Regno Unito. L’obiet-
tivo era carpire il “segreto del loro
successo”. È sicuramente eccessivo
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parlare di delusione, ma certo que-
sto viaggio ha ridimensionato l’im-
magine che avevamo dell’ambiente
biblioteconomico inglese. Onore al
merito: le loro biblioteche funzio-
nano, e bene. Non abbiamo avver-
tito però un grosso dislivello dal
punto di vista teorico, come invece
ci immaginavamo che fosse.
Crediamo che punto di forza degli
inglesi siano il loro pragmatismo e
l’orientamento all’utenza. E un
esempio ci è stato offerto dai servi-
zi tecnici della Guildhall Library: la

tendenza è di sacrificare la preci-
sione e l’accuratezza in favore di
un servizio rapido e che abbia una
certa consistenza quantitativa; altra
sorpresa è stato constatare che non
c’è una forte specializzazione di
compiti tra i bibliotecari, ma che i
ruoli sono interscambiabili.
Le nostre impressioni si concentra-
no, come è naturale, soprattutto
sulla didattica e sul percorso di
formazione professionale del bi-
bliotecario in ambito britannico. È
stata una interessante occasione di
confronto e di verifica, che ci ha
fatto prendere coscienza dei nostri
limiti sì, ma anche del livello della
riflessione biblioteconomica italia-
na; dal punto di vista dei contenuti
non abbiamo notato una forte dif-
ferenza rispetto agli studi compiuti
in Italia. Forse l’atteggiamento di ti-
more reverenziale nei confronti del
mito bibliotecario britannico che
alcuni mostrano dovrebbe comin-
ciare a essere sostituito dalla con-
sapevolezza delle potenzialità, pur-
troppo troppo spesso inespresse,
delle biblioteche italiane, che an-
drebbero maggiormente valorizza-
te. A parte una serie di lezioni su
concetti introduttivi a noi tutti noti,
quali ad esempio il mondo del-
l’informazione, le tematiche af- ➤
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frontate durante il corso sono state
di grande attualità; tuttavia il modo
in cui sono state sviluppate non ci
ha soddisfatti pienamente, essen-
doci apparso a volte generico e
superficiale: aspettative eccessive
verso un ambiente forse un po’
troppo idealizzato oppure abitudi-
ne a un livello di insegnamento
migliore? Tutto considerato, ritenia-
mo che la differenza più significati-
va tra il nostro paese e il Regno
Unito sia più marcata sul versante
pratico che non su quello teorico.

L’Università di Brighton 
e la laurea in Information
and Library Studies

L’Università di Brighton nasce pri-
ma come politecnico dall’unione
nel 1970 del College of Technolo-
gy e della School of Art; nel 1992
cambia il suo status e diviene The
University of Brighton.
È strutturata in quattro campus: Grand
Parade, Moulsecoomb, Falmer e East-
bourne, presso cui è possibile fre-
quentare i seguenti corsi: Engi-
neering, Science and Mathematics,
Built Environment, Business and Ma-
nagement, Teacher Education, Health,
Social Sciences, Humanities, Art De-
sign and Performing Arts, Compu-
ting and Information. Per ulteriori
informazioni a riguardo si rimanda
al sito <http://www.brighton.ac.uk>.
Il corso di Information and Library
Studies fa parte dell’area disciplina-
re di Computing and Information;
ha durata di tre anni full-time o
due-cinque anni part-time. Le ma-
terie previste durante il primo an-
no sono quelle di formazione di
base, includendo tecniche di ricer-
ca e presentazione delle fonti di
informazione, Information Techno-
logy, organizzazione sociale e in-
dustriale dell’informazione: Infor-
mation Media and Industries, Infor-
mation Society, Information Tech-
nology, Information Seeking, Infor-
mation Presentation, Information

Organisations, Basic IT Skills. Du-
rante i due anni seguenti si affron-
tano tematiche relative alla gestio-
ne dell’informazione, planning e
marketing, e tematiche riguardanti
la fornitura dell’informazione; più
specificatamente, del secondo anno
fanno parte: Information Retrieval,
Management and Finance Mar-
keting, Culture and Technology; è
previsto inoltre un mese da trascor-
rere presso un editore o biblioteca
accademica, pubblica o industriale.
Fanno parte del terzo anno: Infor-
mation Laboratory, Human Re-
source Management, Information
and Media Law, Information Policy;
opzioni specialistiche relative
all’informazione elettronica, Internet
e specifiche tipologie di biblioteche
possono essere scelte tra le seguen-
ti materie: Electronic Publishing,
Picture Archiving, Records Mana-
gement Conservation, Ethics Privacy
and Rights, Local and Family Re-
cords, Newspaper Publishing, School
Libraries, Mutimedia. Il corso si con-
clude con la presentazione della tesi.
È significativo che un corso di for-
mazione professionale come quello
offerto dalla School of Information
Management sia inserito nell’area
disciplinare di Computing and
Information: nulla di più lontano
rispetto ai corsi di biblioteconomia
italiani, tradizionalmente inseriti in
ambiti disciplinari umanistici e sto-
rici. È chiaro fin da questo come la
realtà bibliotecaria britannica, in
quanto canale di mediazione infor-
mativa, sia radicata nel contesto
generale di società dell’informa-
zione, alla quale sono sempre più
connesse le tecnologie informa-
tiche.
Questa considerazione offre uno
spunto di riflessione sulle profes-
sionalità che oggi vengono richie-
ste al bibliotecario, sui rischi che ci
si voglia spingere forse troppo ol-
tre, vale a dire che si pretendano
dal bibliotecario abilità e compe-
tenze a lui estranee, che rischiano
talvolta di snaturarne l’identità.

Il corso di Information
Management

Si tratta di un corso di qualificazio-
ne post-laurea che combina le tra-
dizionali competenze bibliotecono-
miche nell’information retrieval e
nella presentazione e disseminazio-
ne dell’informazione con l’abilità
nell’uso di tecnologie informatiche
e con la programmazione e gestio-
ne di database. Si svolge attraverso
otto moduli autonomi programmati
durante l’anno, ognuno studiato in
una settimana intensiva che si con-
clude con un progetto o disserta-
zione. Nei programmi è rivolta par-
ticolare attenzione alle tematiche re-
lative all’organizzazione e trasferi-
mento dell’informazione, ai flussi
informativi nelle strutture organizza-
tive, e agli aspetti sociali ed econo-
mici del mondo dell’informazione.
Il corso è rivolto a quanti lavorano
nell’ambito di sistemi di informazio-
ne (network manager, information
analyst, librarian). I gruppi di stu-
dio sono composti da un minimo
di sei persone a un massimo di
venti. Ci sono due possibili formu-
le di svolgimento del corso: quella
full- time, che prevede il completa-
mento del corso entro un anno e
quella part time, che prevede di ul-
timare gli otto moduli e la presen-
tazione del progetto finale entro
sei anni. Lo studente può scegliere
i moduli più vicini alle sue esigen-
ze di specializzazione tra dodici
moduli costantemente aggiornati.
Passiamo ad una rapida presenta-
zione delle materie costitutive del
corso. Introduction to the informa-
tion society è il modulo base di
tutto il corso, poiché introduce a
concetti generali quali ruolo e con-
tenuto dell’informazione, società
dell’informazione, scienza del-
l’informazione, ruolo dei professio-
nisti dell’informazione, che verran-
no sviluppati e approfonditi nei
moduli successivi. Research Me-
thods in Information Studies esa-
mina i fondamenti teorici dei me-
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todi di ricerca, con particolare at-
tenzione alla loro relazione con la
scienza dell’informazione; è un
modulo obbligatorio e deve essere
compiuto prima di intraprendere il
progetto finale. Collection Studies
pone l’accento sull’importanza del-
le raccolte della biblioteca come
elemento fondamentale per la qua-
lità del suo servizio, per cui è im-
portante acquisire abilità di moni-
toraggio qualitativo e quantitativo
delle collezioni. Information Net-
working esamina lo stato della di-
scussione sugli sviluppi nell’infor-
mation networking: nuovi servizi
integrati di informazione, innovati-
ve forme di trasmissione dell’infor-
mazione, nuove tecnologie infor-
matiche che influenzano la crea-
zione, gestione e uso dell’informa-
zione su scala locale e globale.
Multimedia and Electronic Publi-

shing offre gli strumenti per com-
prendere la crescita dei nuovi me-
dia distribuiti elettronicamente e
per scegliere gli approcci più ido-
nei per la creazione, utilizzazione
e valutazione di queste nuove ri-
sorse. Information Retrieval in
Theory and Practice esamina e va-
luta gli approcci stabiliti e svilup-
pati per il recupero dell’informa-
zione e l’implementazione nel di-
segno e applicazione di sistemi di
information retrieval. Marketing
Information services vuole esplora-
re gli aspetti teorici e pratici del
marketing e le implicazioni dello
sviluppo di un approccio simile al-
la gestione dei servizi di informa-
zione. Records Management and
Information Management considera
i modi migliori per conservare i re-
cord e massimizzare il valore del-
l’informazione in essi contenuta.

Managing Change in the Informa-
tion Environment si propone di
analizzare e valutare gli approcci al-
la gestione del cambiamento nel
settore dell’informazione. Infor-
mation Dynamics in Organisations
tenta di esaminare le organizzazioni
come sistemi informativi, di indivi-
duare gli approcci adatti per com-
prenderli e le implicazioni per
l’information manager. Globalisa-
tion of Information sottolinea l’im-
portanza di considerare le relazioni
tra industrie della conoscenza e poli-
tica di informazione. Presentation of
Information offre agli studenti la
possibilità di comprendere i principi
teorici e pratici dei metodi da impie-
gare per presentare l’informazione. 
Ogni modulo è strutturato in tre
parti: la prima consiste nella for-
mazione del background conosciti-
vo necessario allo studente per po-
tere condurre le proprie ricerche,
cioè nella raccomandazione di let-
ture di base; la seconda prevede
una settimana di insegnamento du-
rante la quale si introducono idee
e tematiche da sviluppare e analiz-
zare criticamente attraverso lezioni,
sessioni di laboratorio ed esercizi
pratici; l’ultima parte consiste nella
realizzazione da parte dello stu-
dente di una relazione scritta in
cui applichi le nozioni assimilate e
le riflessioni maturate alla propria
esperienza personale. 
Eventualmente è possibile frequenta-
re solo quei moduli ritenuti più utili
al proprio lavoro o interesse perso-
nale senza conseguire necessaria-
mente il degree. Il corso abilita a ri-
coprire cariche manageriali nelle bi-
blioteche e in tutti i tipi di informa-
tion organisations. È riconosciuto dal-
la Library Association e dall’Institute
of Information Scientists.
Ulteriori informazioni su questo
corso di specializzazione possono
essere chieste a Nicola Smith, Po-
stgraduate Programme Leader, che è
stata una delle docenti della nostra
summer school (e-mail: n.l.smith@
brighton.ac.uk).
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Il ruolo delle associazioni
nella formazione 
professionale 
del bibliotecario

Un ruolo di primo piano nel siste-
ma formativo britannico è assegna-
to all’associazione professionale. La
Library Association (LA), fondata
nel 1877, è la più antica e grande
associazione professionale per i bi-
bliotecari e gli information mana-
gers. A seguito del Royal Charter
del 1898 la LA ha acquisito la fa-
coltà di assegnare pieno status
professionale e il titolo di “charte-
red librarian” e “associate of library
association” ai membri che abbia-
no completato i corsi in Library In-
formation Studies (LIS) riconosciuti
dall’associazione. In aggiunta alle
loro qualifiche accademiche i can-
didati all’albo professionale devo-
no anche avere compiuto un pe-
riodo di almeno cinque anni di
pratica professionale e sono chia-
mati a sostenere una prova scritta
che confermi le competenze così
acquisite. Per maggiori informazioni
si consulti il sito della LA: <http://
www. la-hq.org.uk>.
L’Institute of Information Scientists
(IIS) è l’altra associazione profes-
sionale di quanti sono coinvolti nella
produzione, organizzazione e for-
nitura dell’informazione, dalla sua
creazione, uso e trasmissione in
varie di forme attraverso diversi ca-
nali. Costituitasi nel 1958 con lo
scopo di promuovere e sviluppare
la scienza dell’informazione, di fa-
vorire l’educazione e la formazione
professionale, produce un’impor-
tante pubblicazione, il “Journal of
information science”. L’IIS negli ul-
timi anni è stato coinvolto in una
discussione con la LA riguardo una
possibile fusione dei due corpi
professionali; insieme garantiscono
un livello di qualità nella formazio-
ne professionale dei bibliotecari
britannici. Per ulteriori informazio-
ni si rimanda al sito <http://www.
iis.org.uk>. �
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